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OGGETTO: VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA – GIUDIZI DESCRITTIVI.  

 

Con la presente si comunica che in data 4 dicembre 2020 è stata firmata l’Ordinanza che prevede il giudizio 

descrittivo al posto dei voti numerici nella valutazione periodica e finale della Scuola Primaria.  

La recente normativa ha infatti individuato un impianto valutativo che supera il voto numerico e introduce 

il giudizio descrittivo per ciascuna delle discipline previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, 

Educazione civica compresa.  

Un cambiamento che ha lo scopo di far sì che la valutazione degli alunni sia sempre più trasparente e 

coerente con il percorso di apprendimento di ciascuno.  

 

LA VALUTAZIONE 

La valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è parte integrante della professionalità del 

docente, si configura come strumento insostituibile di costruzione delle strategie didattiche e del processo 

di insegnamento e apprendimento ed è lo strumento essenziale per attribuire valore alla progressiva 

costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni, per sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno 

partendo dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al 

continuo miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico. L’ottica è quella della valutazione 

per l’apprendimento, che ha carattere formativo poiché le informazioni rilevate sono utilizzate anche per 

adattare l’insegnamento ai bisogni educativi concreti degli alunni e ai loro stili di apprendimento, 

modificando le attività in funzione di ciò che è stato osservato e a partire da ciò che può essere valorizzato. 

La prospettiva della valutazione per l’apprendimento è già presente nelle indicazioni nazionali. 

 

DAGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTI AI GIUDIZI DESCRITTIVI  

Come stabiliscono le indicazioni nazionali, “le verifiche intermedie, periodiche e finali, devono essere 

coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel Curricolo di Istituto”. In 

questo senso le Indicazioni nazioni, così come declinate nel Curricolo di istituto e nella programmazione 

annuale, costituiscono il documento di riferimento principale per individuare e declinare il repertorio degli 

obiettivi di apprendimento, oggetto della valutazione periodica e finale di ciascun alunno in ogni disciplina. 

Più specificamente, la normativa indica che “gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, 

conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle 

competenze”. 

 

GLI OBIETTIVI 

Gli obiettivi descrivono manifestazioni dell’apprendimento in modo sufficientemente specifico ed esplicito 

da poter essere osservabili. Ai fini della progettazione annuale, i docenti possono utilizzare gli obiettivi 

così come proposti dalle Indicazioni Nazionali oppure riformularli, purché espressi in modo che siano 

osservabili, che non creino ambiguità interpretative e in coerenza con i traguardi di sviluppo delle 

competenze. 

Gli obiettivi contengono sempre sia l’azione che gli alunni devono mettere in atto, sia il contenuto 

disciplinare al quale l’azione si riferisce. 

L’azione fa riferimento al processo cognitivo messo in atto. Nel descrivere i processi cognitivi è dunque 

preferibile evitare l’uso di descrittori generici e utilizzare verbi, quali ad esempio elencare, collegare, 

nominare, riconoscere, riprodurre, selezionare, argomentare, distinguere, stimare, generalizzare, fornire 



esempi, ecc, che identificano tali manifestazioni con la minore approssimazione possibile. In tal modo gli 

obiettivi sono espressi così da non ingenerare equivoci nei giudizi valutativi; 

I contenuti disciplinari possono essere di tipo fattuale (terminologia; informazioni; dati; fatti; …), 

concettuale (classificazioni; principi; …), procedurale (algoritmi; sequenze di azioni; …) o metacognitivo 

(imparare a imparare; riflessione sul processo; …). Nel repertorio di obiettivi scelti come oggetto di 

valutazione è importante che siano rappresentate in modo bilanciato le diverse tipologie. 

I nuclei tematici delle Indicazioni Nazionali costituiscono il riferimento per identificare eventuali 

aggregazioni di contenuti o di processi di apprendimento. 

 

IL GIUDIZIO DESCRITTIVO 

Il voto viene sostituito dal giudizio descrittivo, cioè da una descrizione analitica del livello raggiunto in 

ciascuna delle dimensioni che caratterizzano gli apprendimenti. 

Vengono elaborati sulla base di quattro livelli di apprendimento e dei relativi descrittorie, come già detto, 

sono da correlare agli obiettivi delle Indicazioni nazionali così come declinate nel Curricolo di istituto e 

nella programmazione annuale 

I quattro differenti livelli di apprendimento sono:  

• Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente, sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.  

• Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note, utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo.  

• Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, 

sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità.  

• In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con 

il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.  

 

I livelli di apprendimento saranno riferiti agli esiti raggiunti da ogni alunno in relazione agli obiettivi di 

ciascuna disciplina.  

Nell’elaborare il giudizio descrittivo si terrà conto del percorso fatto e della sua evoluzione.  

 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

Nel definire i livelli si deve tenere conto di almeno quattro dimensioni, così delineate:  

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 

obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 

intervento diretto del docente;  

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 

Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 

esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. 

Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in 

quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;  

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte 

dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali; 

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo 

in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  
 

VALUTAZIONE ALUNNI DVA/BES 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata sarà correlata agli obiettivi individuati nel Piano 

educativo individualizzato (PEI), mentre la valutazione degli alunni con disturbi specifici 

dell’apprendimento terrà conto del Piano didattico personalizzato (PDP). 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
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